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Un documento dei sindacati sui programmi e le liste 

impegno unitario 
della GGIL-GISL-UIL 

I: - ( . ' _ X 

Alcune indicazioni sulla scelta dei candidati fra i « genitori-lavo­
ratori » - Il rapporto con gli studenti - La funzione dei distretti 
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: ROMA — I sindacati hanno 
; deciso di affrontare in mo­
do unitario, con la presen-

. tazione di programmi e an­
che di liste comuni, le pros­
sime elezioni per gli organi 

\ collegiali della ' scuola. La 
'scelta e le proposte della 
federazione CGIL, CISL e 
UIL — contenute in un lun-

; go • documento diffuso ieri 
— sono senza dubbio un im-

: portante contributo al di­
battito sulla formazione dei 
nuovi ' organismi scolastici 

, Si tratta di un fatto positi­
vo • volto a superare con­
trapposizioni ideologiche e 
che si pone come obiettivo 
prioritario il rinnovamento 
dell'istruzione scolastica. 

D'altra parte, già altro 
organizzazioni sociali e for­
ze democratiche hanno pre­
so posizione sulle prossime 
elezioni invitando alla for­
mazione di schieramenti con 
la più larga partecipazione 
unitaria. Per quanto riguar­
da il « momento elettorale > 
il documento della Federa­
zione CGIL, CISL e > UIL 

• traccia alcune indicazioni 
: programmatiche rivolte ai 
e genitori-lavoratori, al per-

: sonale della , scuola, agli 
studenti ». w ...-, -,-.• 

« La Federazione •'• unita­
ria, dove ne esistono le con­
dizioni — si legge nel do­
cumento — propone la for­
mazione di liste sindacali 
unitarie di genitori-lavora­
tori, costruite su piattafor­
me elaborate con una rea­
le partecipazione di > base. 
Sperimentare una comune 
presenza dei ' genitori-la­
voratori è importante, tra 
l'altro, per favorire e ga­
rantire analoghi processi 
unitari nell'ambito del per­
sonale della scuola ». 

-r Per quanto riguarda I do­
centi e non docenti l'indica­
zione dei sindacati è quella 
di < rendere l'unità di ge­
stione politica con ta pre­
sentazione di liste unitarie 
CGIL. CISL e UIL! per il 
personale della scuola ». 
€ Non si tratta — precisa il 
documento — di una diret-

{ . : 

tiva burocratica, ma di una 
precisa richiesta di impe­
gno a ricercare il massimo 
sforzo unitario » anche in 
quelle situazioni in cui la 
formazione -. delle e liste 
CGIL, CISL e UIL non si 
rilevasse praticabile ». 

Le elezioni per i nuovi or­
ganismi scolastici — aggiun • 
gè il documento — possono 
contribuire ad alimentare il 
rapporto con gli studenti. 
< Il sindacato può contribui­
re ad una ricomposizione 
autonoma e unitaria delle 
organizzazioni studentesche 

confrontandosi con esse in 
modo aperto su precise di­
scriminanti: sul pregiudizia­
le rapporto democratico, sul 
rapporto con la classe la­
voratrice organizzata, le sue 
lotte e i suoi obiettivi, sui 
rapporti scuola-lavoro ' ' e 
scuola-società, :; sul comune 

•: impegno . alla partecipazio­
ne democratica e di massa 

4 agli organi di gestione del­
la scuola ». , ; . = . - - * • 

. L a segreteria della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL ha 
anche esaminato la questio­
ne relativa alla designa-

'" zione dei rappresentanti sin­
dacali, sia nei consigli di-

'..'- strettuali che in quelli pro-
.'•,'_•. vinciali.. Anche ' in. questo 
< caso la proposta che viene 
,,, avanzata è unitaria. <Le 
.-.;•• procedure i di • designazione 

— avverte il documento — 
..: dovranno essere sottoposte 

al dibattito e al vaglio de-
"- mocratico nelle zone sinda­

cali e nell'ambito distret- ; 
'.'- tuale » privilegiando comun-
' que « i quadri sindacali di ; 

•"•; base nel rispetto delle reali 
forze confederali oggettiva-

• mente presenti ». . 
" •'• Per l'importante scaden-

' ' za elettorale, la Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL ha co-

':."•' munque deciso di e mobili­
tare tutte le strutture ter-

- < ritortali unitarie ad ogni 
' livello » per discutere . ed 
, approfondire con i lavora-
, tori gli orientamenti espres­

si nel documento. 

1 : ; 

• Nella definizione dei prò-*5 

grammi unitari bisogna co- : 
munque individuare le fi- '•[ 

,. nalità e gli obiettivi ' di. 
v-fondo del distretto. Que- '; 

st'ultimo — secondo il do- / 
; cumento sindacale — deve 
v perseguire quattro obiet- -

tlvi. -;,:v\ .•; _ .•:•." 
A Sul piano politico: rea-

lizzare la partecipazio­
ne democratica delle co­
munità ' locali alla * prò- r 
grammazione di ;.-. tutte le ! 

.attività attinenti al diritto. 
allo - studio, • all'istruzione "'; 
degli adulti e alle attività 
di educazione permanente. 

A Sul piano sociale: de-
ve offrire a tutti le 

. ; stesse opportunità educati­
ve e deve trasformare la 
scuola in un servizio ca­
pace di raggiungere tutti. 
Il distretto deve anche 
farsi carico " del raccordo 

f fra scuola ed occupazione 
j. proponendosi come organo 

consultivo nei confronti 
; delle iniziative regionali 
sulla formazione professio-

'^ naie. •;••' . . 
A Sul piano culturale : 

deve ; essere il luogo 
in cui le componenti socia-

' li impegnano la scuola ad 
acquisire una pluralità di 

: esperienze legate alle real­
tà locali. ri ,•• 
# } Sul i piano organizzati- : 
. vo: deve assicurare al 
comprensorio la presenza ; 
di tutti i gradi ed ordini 
di scuola e di costruire u-
nità scolastiche territoriali 
e socialmente integrate. 

.' compresi i servizi e le isti­
tuzioni di educazione de­
gli adulti. 

L'insieme di questi obiet- : 
tivi — secondo la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL — co-

. stituiscono la . rottura del 
centralismo burocratico 
con cui la scuola è stata 
governata fino ad oggi e 
rappresentano un momen­
to essenziale di un suo 
rinnovamento. 

n. ci. 
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Arrestato il dirigente 
t-*' ••>4t[^iì 

Emanuele Cossetto, uomo di fiducia di Crociani, è stato bloccato a Venezia - Mandato di cattura 
anche contro un armatore siciliano - U n raggiro di miliardi scoperto dal pretore di Messina 
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L'inchiesta sull'edilizia 

Comunicazione giudiziaria 
i per costruttore modenese 

, l/i""V -l'A.% • »t'M. 

MODENA — Ieri si è appreso che la comunicazione giudi­
ziaria che 11 sostituto procuratore della Repubblica di Mo­
dena, dott. Albano, ha emesso nel quadro dell'inchiesta sul­
l'edilizia. è Indirizzata - ad un noto costruttore edile della 
città. Si tratta di Paolo Zanasi, titolare della immobiliare 
«25» e amministratore di altre società. La notizia è trape­
lata da Palazzo di giustizia, mentre è ancora viva la pole­
mica tra 1 magistrati sul modo di condurre l'Inchiesta. L'av­
viso di reato sembra che parli di corruzione. 

Attorno a questa iniziativa si è manifestata — a quanto 
risulta — una divergenza di opinioni tra il pubblico mini­
stero e l! procuratore capo della Repubblica, Zannini: con­
trasto che, insieme anche ad altri motivi, ha portato alla 
improvvisa decisione di formalizzare l'inchiesta, mentre, solo 
alcuni giorni fa, si dava per certo il suo proseguimento in 
sede preliminare ancora per parecchio tempo. Da ieri, gli 
atti si trovano sul tavolo del giudice istruttore, al quale 
spetterà i! compito di effettuare ulteriori indagini. . - *.--

11 segreto istruttorio impedisce ogni decisione e, perciò, si 
possono soltanto fare delle Ipotesi, che si riferiscono ad una 
iniziativa del settori della destra DC, spalleggiata da organi 
di stampa reazionari. : 

Quali sono 1 fatti contestati? Le accuse vertevano su vi­
cende che risalgono a parecchi anni fa, riguardanti l'utilizzo 
e l'intervento su alcune aree del piano di edilizia economico-
popolare. ' > 

Varate in commissione 

Modifiche per Partigianato 
nel preawiamento al lavoro 

=••• >••••-•• '••••• • - • • • • ••,.••• - : - . - - ' t - i - . . - . e - - - . - . - . ' . • > - - . • : - . . • " . • ' : ' 

ROMA — E' stato approvato dalla commissione Lavoro del 
Senato ' il decreto-legge che modifica, per la parte concer­
nente l'artigianato, la legge sul preawiamento al lavoro per 
I giovani. 11 provvedimento dovrà essere approvato dall'aula 
per poter essere operante. Per le altre modifiche alla legge, 
il go\erno si rimette al Parlamento. Lo ha dichiarato il mi­
nistro Tina Anselmi alla commissione Lavoro della Camera. 
II ministro ha anche esposto alcuni dati numerici, come 
quelli relativi alla disoccupazione (1.800.000 disoccupati) e 
all'utilizzazione del fondo del 1977 (circa il 60%). >. • 

L'on. Anselmi, rispondendo ad una sollecitazione del com­
pagno Fortunato, che aveva chiesto un più incisivo impegno 
del governo nell'attuazione della legge, ha dichiarato che 
entro il mese convocherà la commissione interregionale e 
il CIPE per deliberare sui piani già presentati e che rispet­
terà !a riserva del 70% del fondi destinati al Mezzogiorno, 
indipendentemente dall'entità dei progetti. Per un esame 
dello stato di applicazione della legge per 1 giovani, una 
delegazione del gruppo comunista del Senato, composta dal 
presidente Perna, Fermariello, Garoll, Modica, Pollastrelli e 
Ziccardl avrà.domani una serie di incontri nella sede della 
Regione Lazio con esponenti degli enti locali e delle compo­
nenti economiche e sociali. 

Conclusa ieri la breve discussione generale 

Aborto: da mercoledì Tesarne in commissione 
La compagna Granati: la proposta di legge è adeguata all'obiettivo della lotta all'aborto clandestino 

• i * •• 

Travolti da un 
insolito vapore 

! • • 

Da ' un articolo di Lucio 
Colletti sull'Espresso, a pro­
posito della lettera di Ber­
linguer su marxisti e catto­
lici: 
•' < I princìpi diventeranno 
sempre più incerti e nebulo­
si: non figure geometriche 
ma formazioni ameboidi. E, 
storditi dai vapori della pa­
lude. noi perderemo a poco 
a poco persino la memoria 
di ciò che un tempo intesero 
dire Voltaire e Diderot ». 

•. Da oggi basta 
' « Appunto per vice direttori, 
capi redattori. .• redattori e, 
per conoscenza, ufficio am­
ministrativo: Si comunica che 
da oggi non si devono usare 
notizie dell'Agenzìa AD.V-
KROSOS per i nostri notizia­
ri. Firmato: II Direttore del 
CR2. Gustavo Selva • Roma 
J9 7-77». 3 » *« 
• Mirabile esempio di coni' 
pletezza dell'informazione. 
. N.B. - L'ADSKROSOS è 
una agenzia dì nntizie giorna­
listiche. di ispirazione socia­
lista. \ \ -

ROMA — Da mercoledì della 
prossima settimana, le com­
missioni giustizia e sanità 
della Camera, in seduta ple­
naria, cominceranno l'esame 
degli articoli della proposta 
di legge sull'aborto. La di­
scussione generale sul pro­
getto si è difattl esaurita 
nella seduta di ieri mattina. 
La maggior parte dei depu­
tati che hanno preso la pa­
rola ha tenuto conto delle 
novità, evitando cosi di ria­
prire un discorso già ampia­
mente fatto nelle fasi pre­
cedenti. .-..,. . i o -

La legge — ha detto per 
il gruppo comunista la com­
pagna Maria Teresa Gra­
nati — è il punto di approdo 
di ' convergenza tra diverse 
posliionl politiche e anche 
ideali, cui si è giunti dopo 
un - lungo travaglio legisla­
tivo. Punti di convergenza 
che in commissione al Se­
nato hanno consentito la 
rìelaborazlcne di un testo 
che - recepisce istanze già 
emerse a Montecitorio nella 

Eima discussione di questa 
lislatura. La legge appare 

adeguata agli obbiettivi fon­
damentali che si propone: la 
prevenzione, la lotta all'abor­
to clandestino, la tutefa del­
la salute della dorma, la 
gratuità dell'assistenza ivi 
compresa quella ospedaliera, 
i maggiori fondi destinati ai 
consultori, l'abrogazione del­
le inique norme fasciste. 
., Accennando alle proposte 

di • modifica ' preannunciate 
da varie parti, e soprattutto 
dalla DC. la compagna Gra­
nati ha osservato: possiamo 
— giunte le cose a questo 
punto — migliorare ulterior­
mente il testo del provvedi­
mento, ma 1 capisaldi della 
legge — e In primo luogo 
quello relativo alla decisio­
ne finale della dorma — 
vanno difesi. Noi comunisti 
siamo per il varo di una 
legge r giusta. In caso con­
trario lo sbocco inevitabile 
appare essere il referendum, 
al quale i comunisti andreb­
bero con la coscienza di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitare uno scontro trauma­
tico. ,A-- -.--">,-:•< . C.-Ì: 

I ' radicali ' — soprattutto 
con l'intervento di Mellini — 
hanno riproposto la loro li­
nea del rifiuto di ogni rego­
lamentazione. L'essenziale è 
l'aborto libero — ha detto 
Mellini — tutto il resto non 
ha importanza. Ivi compresa 
la prevenzione, l'assistenza e 
la gratuità. Il deputato ra­
dicale ha per altro prean­
nunciato che il suo gruppo, 
in aula, una volta conclusa 
la discussione generale, si 
assumerà la responsabilità 
di proporre il «non passag­
gio* all'esame degli articoli. 

Nel dibattito sono anche 
Intervenuti Gorla di Demo­
crazia • proletaria, • Susanna 
Agnelli repubblicana. Maria 
Magnani Noya del PSI e la 
de Ines Boffardi. 

Rifiutata l'autorizzazione per procurato aborto 

Non saranno processati 
i deputati radicali 

ROMA — Di aborto, ieri al­
la Camera, si è parlato an­
che in aula in occasione del­
la discussione della ri­
chiesta dei giudici fiorentini 
di essere autorizzati a pro­
cedere nei confronti dei de­
putati - radicali "' Parmella, 
Faccio e Bonino per i fatti 
legati all'irruzione di due an­
ni fa nell'ambulatorio del 
dr. Conciani. Le accuse con­
testate ai tre erano quelle 
di associazione per delin­
quere e di aborto di donna 
consenziente continuato e 
aggravato. •: "=' -- * 

Con il solo voto contrario 
degli stessi radicali, la Ca­
mera ha negato l'autorizza­
zione a procedere, e lo ha 
fatto ' sulla • base di signi­
ficative considerazioni adot­
tate all'unanimità dalla com­
petente giunta. I fatti — os­
serva tra l'altro la relazione 
del socialista Maria Magnani 
Noya — si collocano nel mo­
mento in cui nel paese è m 
corso un'aspra polemica tra 

quanti ' ritenevano urgente 
modificare la legislazione sul­
l'aborto e quanti invece vo­
levano mantenere le leggi 
vigenti. Problema, come si 
sa, ancor più oggi attuale. 

La giunta per le autorizza­
zioni a procedere sottolinea 
polemicamente che l'aver ri­
volto polizia e magistratura 
attenzione esclusiva all'at­
tività dell'ambulatorio • fio­
rentino quando è noto che 
in Italia e nella stessa Fi­
renze molte interruzioni di 
gravidanza vengono . effet­
tuate con continuità e si­
stematicità a scopo di lucro, 

i evidenzia l'intento di perse­
guire non già il reato di 
aborto ma una attività poli­
tica che, attraverso l'inter­
vento abortivo, sottolineava 
la necessità di una riforma 

Sempre ieri la Camera ha 
autorizzato invece la magi­
stratura a procedere per 
tentato - peculato aggravato 
nei confronti del deputato de 
Salvo Lima. 

A Roma, organizzata dal Movimento per l'informazione democratica 

Assembleo di giornalisti per la vicenda d el Corriere 
ROMA — La vicenda ' del 
Corriere delta Sera è stata 
discussa a Roma in un'affol­
lata assemblea di giornalisti 
indetta dal «Movimento per 
l'Informazione democratica». 
Intorno al quotidiano mila­
nese — direttone, gestione, 
Indirizzi politici, iniziative edi­
toriali — si intrecciano in 
questi giorni indiscrezioni e 
TOCÌ le più diverse e allar­
manti. Si parla, come è noto. 
di un massiccio ingresso di 
capital» probabilmente stra­
niero «tedesco per l'esattez­
za) nel pacchetto azionario; 
di un mutamento, ormai da­
to per imminente nella dire 
zione; fatti che, indiscutibil­
mente, avrebbrro come effet­
to di accentuare le pressioni 
conservatrici suirorientamen-
to del giornale. • 

La relazione che Alfonso 
», membro dei Comitato 

di redazione del Corriere, ha 
tenuto ai colleghi romani, ha 
confermato le preoccupazioni 
per una manovra che, se coin­
volge direttamente le sorti di 
uno dei maggiori organi di 
informazione, Interessa al 
tempo stesso le forze poli­
tiche e sociali e l'intera opi­
nione pubblica. 

Pur se qualcuno ha già an­
nunciato che domani, venerdì, 
l'editore Rizzoli darebbe for­
male comunicazione al comi­
tato di redazione del Corriere 
deìla partenza di Ottone, sta 
di fatto che fino a questo 
momento sono state diffuse 
soltanto voci e indiscrezioni, 
tendenti chiaramente a se­
minare confusione, a deter­
minare rotture e partigiane­
rie fra i membri de) corpo 
redazionale, a bloccare di fat­
to le discussioni in corso in 
ordine alla geiUont dtl rin­

novamento tecnologico e alle 
iniziative editoriali in can­
tiere. 

ET del tutto inaccettabile 
— ha commentato Madeo — 
che l'avvenire di una testata 
e di una redazione possa es­
sere deciso nelle stanze re­
mote e inaccessibili di qual­
che società multinazionale. 

La grave vicenda del Cor­
riere ha offerto ai giornalisti 
presenti l'occasione per af­
frontare ancora una volta, e 

i In termini di vivissimo al­
larme. il discorso sulla legge 
di riforma dell'editoria, tut­
tora bloccata in Parlamenta 
Su questo tema — hanno con­
fermato gli Intervenuti — è 
necessario impegnare le font 
politiche e l'intera opinione 
pubblica democratica in una 
vasta e urgente azione uni-
Uria. Libertà dell'informano-
ne • garanzia di autentico 

pluralismo debbono valere — 
ha rilevato Cardulli dell'Unità 
— non solo per la carta stam­
pata ma anche per la RAI-TV, 
dove continuano a manife­
starsi episodi inaccettabili di 
discriminazione e di intolle­
ranza. 

Ponendo In luce aspetti di­
versi nella vicenda del Cor­
riere, e sottolineando la ne­
cessità di una immediata mo­
bilitazione per la riforma del­
l'Informazione, sono ancora 
intervenuti nel dibattito La 
Volpe, Curii. Loteta. Inver-
nini. Oiuatolisl, Emiliani. Po­
liti, Biotta; 1 redattori del 
Corriere Pansa e Flengo;Ce-
schla, segretario della Fede­
razione della Stampa. 

qualcuno, anche In Questo 
dibattito, ha ritenuto di rav­
visare nella vicenda del Cor­
riere • nella crisi del gior­
nali, la conteguenam di quella 

presunta « normalizzazione ». 
ovvero di quella tacita com­
posizione dei dissensi, che — 
si Ipotizza — sarebbe inter­
venuta nella vita del paese 
a seguito dell'accordo pro­
grammatico di luglio. Che ci 
si trovi di fronte ad una 
indicazione del tutto opposta; 
che le vicende di questi gior­
ni siano semmai la riprova 
della durezza del confronto 
In atto; che vi sia un impe­
gno deciso e coerente - del 
PCI nella battaglia per la 
riforma dell'informazione è 
stato al contrarlo ribadito da 
numerosi colleghi: Curii, Po­
liti. Cardulli ed altri. 

Pansa, infine richiamando 
le difficoltà della situazione 
finanziaria dei quotidiani ha 
denunciato la subordinazio­
ne politica alla DC che da 
UH difficoltà si vorrebbe far 
derivare, ...... 

' Dalla sottra redazione , 
PALERMO — Ha colpito in 
alto, - sino all'amministratore 
delegato della « Finmare » — 
il ' -• comandante Emanuele 
Cossetto, ex capo di gabinet­
to del presidente Segni, uo­
mo di Camillo Crociani, mol­
to vicino agli ambienti fanfa-
niani — l'inchiesta del giova­
ne pretore - di Messina. Elio 
Risicato, sui « traghetti d'o­
ro », noleggiati dalla Società 
Adriatica del gruppo Finma-
re-IRI in Giappone a un 
prezzo di " oltre 20 miliardi 
superiore a quello di merca­
to. -

Il dirigente della società 
pubblica è stato arrestato ie­
ri sera a Venezia. Il pretore 
Risicato lia detto che dovrà 
essere chiarita anche la po­
sizione dell'ex ' amministrato­
re delegato dell'* Adriatica », 
Emanuele Ferruzzi Balbi, in­
diziato di tentata appropria­
zione indebita ai danni della 
stessa « Adriatica ». A Messi­
na viene ricercato l'armato­
re Sebastiano Russotti. l'in­
termediario dell'affare che ne 
ricavò ! cospicui proventi e 
che • cadde ••• per primo nella 
rete dell'inchiesta, iniziata nel 
luglio scorso. •••"•"" •'-*-'• 
-• I capi di imputazione per i 
tre sono gravissimi: falso in 
scrittura privata, truffa con­
tinuata e pluriaggravata ai 
danni dello Stato, esportazio­
ne fraudolenta di capitali al­
l'estero. Dopo aver firmato i 
tre ordini di arresto. Risicato 
ha trasmesso il voluminoso 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica. - , ~ . . ••'•; 

Lo ; scandalo è destinato. 
però, intanto, probabilmente 
ad allargarsi a macchia d'o­
lio, • fino ad estendersi alle 
responsabilità politiche . che 
stanno dietro la vicenda: l'o­
perazione venne infatti aval­
lata dal ministèro della Ma­
rina mercantile,. retto dal 
fanfaniano Giovanni Gioia al­
l'epoca dei fatti contestati. • 
,. La vicenda entrò nella cro­
naca giudiziaria con un epi­
sodio a dir poco farsesco: il 
potente armatore Bussotti si 
presentò al pretore per chie­
dere il dissequestro •> di •; un 
traghetto commissionato ai 
«Cantieri Cassaro» di Messi­
na e che i proprietari dello 
stabilimento, dopo averlo 
costruito, avevano i chiesto e 
ottenuto in : garanzia -.-• della 
solvibilità di un grosso debi­
to. A comprova delle sue 
possibilità finanziarie, l'arma­
tore presentò, con una inge­
nuità che gli sarebbe costata 
cara, al magistrato un con­
tratto stipulato con la Socie­
tà Adriatica per il noleggio 
di • alcuni traghetti utilizzati 
per il " collegamento tra il 
Golfo Persico, l'Italia.. e il 
Nord Europa. •-.,\- *-., 

Le unità sono la < Serenis­
sima Express », la « Allenta-
gne Express » e l'< Anglia 
Express», di 9.000 tonnellate 
di stazza ciascuna. Russotti 
le aveva acquistate in Giap­
pone dalla . Finanziaria 
« Mongibel International 
LTD» (sul cui pacchetto a-
zionario. ad oscure parteci­
pazioni < incrociate » il preto­
re ha pure a lungo indagato), 
al prezzo di 27 miliardi. Per 
noleggiarli la società pubblica 
si era impegnata a versare 
all'armatore messinese un 
canone di 12 miliardi di dol­
lari, equivalente a 50 miliardi 
di lire ogni anno, e cioè una 
cifra pari quasi al doppio del 
prezzo di acquisto, e da rin­
novare periodicamente. 

Risicato a luglio inviò le 
prime due comunicazioni 
giudiziarie a Bussotti e Fer­
ruzzi Baldi. Poi cominciò fa­
ticosamente a ricostruire tut­
ta • la vicenda. Sottoposto a 
diverse vessazioni dai diri­
genti del palazzo di giustizia 
di Messina, e dopo aver ri­
schiato più volte di perdere 
la direzione del procedimento 
potè, solo all'inizio dell'anno. 
insediare una commissione di 
periti. In precedenza il Pro­
curatore capo della Repub­
blica della città dello stretto. 
Rocco Scisca, aveva tentato 
di « avocare » a sé la causa. 
sollevando un < conflitto di 
competenza » davanti ' alla 
Cassazione. Ma la Procura 
generale dell'alta corte, nel 
marzo scorso, decise di la­
sciare al pretore l'indagine 
sullo « sporco affare » dei 
traghetti. 

Secondo il collegio dì e-
sperti nominato dal magistra­
to e formato da due ingegne­
ri navali — Enrico Beraldo e 
Rodolfo Tedesco, di Genova 
— da uno specialista in pro­
blemi amministrativi. Antonio 
Rivella. e da un esperto con­
tabile, il prof. Salvatore Gre­
co — «l'operazione non può 
essere né conveniente né rego­
lare ». 

Gli esperti hanno contesta­
to dunque la fondatezza del 
pretesto messo a%~anti dagli 
ambienti del ministero della 
Marina mercantile, per giu­
stificare l'avallo offerto al­
l'incredibile e affitto» dei 
traghetti giapponesi. Secondo 
il ministero, i cantieri navali 
non sarebbero sUU in grado 
di costruire le navi destinate 
alla notte della «Finmare». 

Vincenzo Vastfo 

La carriera di Emanuele Cossetto 

Si è mosso all'ombra 
delle protezioni de 

Emanuele Cossetto il diri­
gente arrestato 

Emanuele Cossetto, ' 58 
anni, » istriano. Una car­
riera che da più parti si 
definisce fulminante. Ca­
pitano di vascello, prima 
di diventare uno del big 
della flotta pubblica, è 
al ministero della Difesa. 
E' lui che. nel luglio del 
'64 ' (quando si comincia 
a parlare - del colpo -• di 
Stato), l'allora presidente 
della Repubblica Segni in­
via a prelevare il gene­
rale De Lorenzo. E* forse 
in questo periodjo che va 
ricercata la motivazione 
delle « fortune » di Cos­
setto. 

Diventato '' direttore ' a 
Roma della Finmare, la­
scia il posto quando < è 
nominato amministratore 
delegato della «Tirrenia» 
prima e, successivamente, 
delire Italia di Navigazio­
ne ». Dopo la fuga al­
l'estero di Camillo Cro­
ciani, Emanuele Cossetto 
diventa amministratore 
delegato della Finmare. 
« Si è sempre mosso con 
molta spregiudicatezza — 
si dice negli ambienti ma­
rinari — sapendo di ave­
re comunque le spalle ben 
coperte. Senza 11 suo be­
nestare, nella flotta pub­

blica non s'è mai mossa 
una foglia ». ••••-. 

1\ fatto che le manette 
dovevano chiudersi al 
polsi anche di Ferruzzi 
Balbi — che ieri si tro­
vava a Roma per un in-

; centro di ordinarla ammi-
: astrazione, si dice alla 
- Finmare, e che è riuscito 
• a sottrarsi all'arresto — 

richiama l'affare dei tre 
• traghetti che l'armatore 

Russotti comprò dai giap­
ponesi per noleggiarli im-
mediatamente all'Adriati­
ca, con il diritto di opzio-
ne per l'acquisto da parte 
di quest'ultima. Uno stra­
no giro di acquisto-noleg­
gio, di cui mai s'è avuta 
una chiara spiegazione e 
che però all'Adriatica è 
costato un bel mucchietto 
di miliardi in più che se 
avesse acquistato diretta­
mente le tre navi. L'ope­
razione — è noto, e non 
poteva avvenire altrimen­
ti — ebbe il benestare del-
l'allora ministro della 
Marina Mercantile, Gioia. 

Per parte sua Russotti, 
un grosso imprenditore 
edile improvvisatosi ar-

. matore e poi noleggiatore 
di navi alla flotta pub­
blica, ha un grosso peso 
nella DC messinese. 

Sono accusati di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Iniziato il processo contro 
14 neofascisti napoletani 

Il procedimento penale prese le mosse dalle denunce presentate 
dopo episodi di violenza - L'udienza aggiornata al 21 novembre 

Dalla Forestale in Basilicata 

Chiudono il cantiere: 
non assunte tre donne 

CASTELLUCCIO SUPERIO­
RE (Potenza) — Un cantiere 
di rimboschimento della fo­
restale • è stato chiuso per 
impedire che quattro donne 
vi entrassero a lavorare co­
me spettava loro in base alla 
graduatoria del collocamento. 
E' accaduto in un diseredato 
paese del Sud, Castelluccìo 
Superiore, dove le giornate 
alla forestale •• rappresentano 
quasi l'unica fonte di reddito. 
Gli stessi. braccianti hanno 
protestato decisamente con­
tro l'assurda discriminazione, 
indicendo per i prossimi gior­
ni, una giornata di lotta. 

Il fatto ' ha ! due • risvolti, 
ugualmente inquietanti; l'uno 
è la smaccata provocazione 
di un dipendente dello Stato 
che, pur di non far lavorare 
le donne, chiude, non si sa 
in nome di quale legge, anzi 
violando apertamente non 
solo quella sul collocamento, 
ma anche il principio costi­
tuzionale della parità, che 
sta per essere trasformato in 

legge dal Parlamento. L'altro 
drammatico risvolto, è la mi­
seria di questi paesi, dove ci 
si contende le giornate nei 
boschi, perché da esse dipen­
de la possibilità di avere sa­
lario minimo garantito, assi­
stenza. 

Cochis 
trasferito 

,.. all'Asinara. 
SASSARI — Rossano Cochis. 
il luogotenente di Renato Val-
lanzasca. • è * stato rinchiuso 
nel penitenziario dell'Asinara. 
Giunto nel pomeriggio di ieri 
all'aeroporto di Alghero, do­
ve era stata rafforzata la vi­
gilanza. è stato trasferito sot­
to scorta a Porto Torres e 
da qui con un battello all'Asi­
nara. 

NAPOLI — Presso la settima 
sezione penale del tribunale 
di Napoli ha avuto inizio ieri 
mattina il processo a carico 
di 14 persone accusate in ba­
se alla « legge Sceiba » di 
tentativo di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. Tra 
gli imputati, tutti apparte­
nenti ad organizzazioni o mo­
vimenti di estrema destra, fi­
gura il consigliere comuna­
le del MSI Massimo Abbatan-
gelo. :: :'•__"_,- _.- ;;.;..; 

Il procedimento penale prese 
le mosse dalle denunce pre­
sentate dal « Comitato anti­
fascista napoletano > in rela­
zione a numerosi episodi di 
violenza: avvenuti nel capo­
luogo negli ultimi anni. 

I 14 imputati hanno preso 
parte, si legge nell'ordinan­
za di rinvio a giudizio, ad as­
sociazioni «miranti a ricosti­
tuire " il disciolto ' partito fa­
scista e a perseguire finali­
tà antidemocratiche proprie 
di detto partito». 

L'udienza di ieri , mattina 
ha visto la escussione di al­
cuni testi. Il presidente ha 
quindi rinviato il processo al 
21 novembre prossimo. 

"v. Y 

Corte Costituzionale 

Chi decide 
per l'« accesso » 
alla RAI-TV? 

ROMA — La decisione sulle richieste ài 
• acceseo» alla radiotelevisione in regime di 
monopolio pubblico spetta al giudice ordina­
rlo o deve restare sottoposta alla valutazione 
discrezionale della Commissione parlamen­
tare di vigilanza sul servizi radiotelevisivi? 
E*, questa, la sostanza di uno dei problemi 
posti, ieri, alla Corte Costituzionale. 

II problema t nato dall'ordinanza con !a 
quale il dott. Giacobbe, della seconda Sezione 
civile della Pretura di Roma, accolse sui 
finire del 1975 due ricorsi del Partito radi­
cale e del Comitato promotore del referen­
dum abrogativo delle norme penali sullo 
aborto, che si lamentavano di essere stati 
esclusi dalle trasmissioni della RAI-TV. 

La difesa della. RAI ' (avvocati Tosato, 
Barile e Pace), dopo aver sostenuto !a irrile­
vanza e dunque la inammissibilità della 
questione (fra l'altro, ha fatto notare che i 
programmi .'dell'* accesso » sono cominciati 
solo nel febbraio di quest'anno, quando si 
sono realizzati i presupposti di fatto per 
l'attuazione della legge di riforma della RAD. 
ha negato che que"o dell'* accesso » possa 
essere considerato un diritto soggettivo o 
un Interesse legittimo (affermando che il 
diritto di manifestare lìberamente 11 proprio 
pensiero non comprende necessariamente 
quello di disporre di «tutti i mezzi tecnici 
possibili»), ha ricordato la «obiettive diffi­
coltà » di dare all'c accesso » una diversa 
disciplina, ha contestato che le decUIoni 
possano essere rimesse al giudice ordinario 
ed h* sostenuto la legittimità costituzionale 
della discrezionalità politica lasciata «1 
toffìUatore ....-•» ,- „.' -.---

Due problemi urgenti 

Paolo Grassi 
su TV private 

e Cinecittà 
ROMA — Il presidente della RAI-TV, Itolo 
Orassi, ha. dichiarato ieri che e la disciplim 
legislativa dell'emittenza radiotelevisiva pri­
vata locale e il nuovo assetto di Cinecittà 
sono due problemi da risolvere con estreme} 
urgenza, se non si vuole compromettere U 
serio impegno della RAI per la ristruttura­
zione dell'azienda e per un valido piano trien­
nale di Investimenti » . . . 

Grassi ha reso noto che nella riunione del 
12 e 13 ottobre scorso il Consiglio di ammini­
strazione ha approvato all'unanimità, su 
entrambi questi argomenti, ordini del giorno 
che sono ria stati inviati alla CommiasJone 
parlamentare di vigilanza sulle, RAI-TV e . 
al governo. . ;ÌA--. -

Per quanto riguarda il problema di Cine­
città, Paolo Orassi rileva che non è chiaro, 
ancora, se il 50 per cento delle azioni verrà 
— dopo lo scioglimento dell'Ente gestione 
cinema approvato nei giorni scorsi dal Consi­
glio dei ministri — trasferito all'IRI o alle. 
RAI (questa seconda soluzione sarebbe caldeg­
giata, se tono esatte le nostre Informssioni, 
soprattutto dal ministro delle Partecipazioni 
Stateli, Bisaglia). Il presidente dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva afferma che « non è 
pensabile attribuire surrettiziamente alla 
RAI partecipazioni azionarie che mortif*» 

chercobero le spinta verso il decentramento 
Ideativo e produttivo. Dobbiamo realizzare 
meno programmi a Roma e pia pvofssjsjml 
usila strutta*» rettane*:». i 
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